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Essa ha radici lontane, tuttavia è difficile ricostruirne la strada, 
soprattutto perché le fonti antiche di cui si dispone 

spesso non sono tra loro congruenti.

L'ipotesi più diffusa e citata è quella del barone Gingins Lassaraz (1826), 
che vede come importanti precursori nello studio della lavanda 

Dioscoride e Plinio il Vecchio.

La storia della lavanda
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Dioscoride è il primo, nel 50 d.C., a citare l'erba odorosa stoecha, 
che prenderebbe il nome dalle isole stecadi nelle quali è diffusa, e che

usualmente si considera proprio la Lavandula stoechas

Plinio il vecchio
dice che i coralli e 

la lavanda delle isole 
son molto ricercati.

La storia della lavanda

4

Le isole stecadi
(Iles d’Hyeres) 
furono conosciute 
dagli antichi greci come 
Ligystidi, cioè "dei Liguri" 
(in greco Ligystides, 
Λιγυστίδες), o 
Stoechades, 
(Στοιχάδες, ossia 
"in linea" in greco), 
poiché così apparivano
lungo le rotte commerciali 
che dalla città di Marsiglia 
si dirigevano verso l'Italia. 

La storia della lavanda
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Campo di lavanda in Provenza (Francia)
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Il genere Lavandula

appartiene alla famiglia delle Lamiaceae

e comprende 20-30 specie 

• Lavandula angustifolia
• Lavandula canariensis
• Lavandula dentata
• Lavandula × intermedia, ibrido naturale 

di L. angustifolia × L. latifolia
• Lavandula lanata
• Lavandula latifolia
• Lavandula multifida
• Lavandula pinnata
• Lavandula viridis
• Lavandula stoechas

originarie dei Paesi 
del Mediterraneo

La lavanda – classificazione botanica
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lavanda

lavanda vera
(L. angustifolia Mill.) 
(L. officinalis Chaix)
(L. vera DC.)

lavanda spica
o lo spigo
(L. latifolia Medik.)
(L. spica DC.)

lavandino
(L. hybrida Rev.)
ibrido naturale di
L. officinalis x L. spica]

8

lavanda

Lavanda steca
(Lavandula stoecas) 

Lavanda dentata
(Lavandula dentata)
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lavanda

Caratteristiche

Sono piante perenni, sempreverdi di 
piccole dimensioni raggiungendo infatti 
al massimo un'altezza di un metro. 

Le foglie sono lineari, lanceolate, 
strette, di un caratteristico colore 
verdegrigio.

Le infiorescenze, portate da lunghi 
steli, sono delle spighe. Ciascuna spiga 
contiene un numero variabile di fiori 
molto profumati e con aroma variabile a 
seconda della specie. 

Il frutto della lavanda è un achenio 
che contiene al suo interno un solo 
seme.

10

Campi di lavanda nel Mediterraneo
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Campo di lavanda in Costa Azzurra (Francia)

lavanda

12

lavanda

Campo di lavanda a Marsiglia (Francia)
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Campo di lavanda 
in Provenza 
(Francia)

lavanda
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lavanda

Campo di lavanda in Valensole-Provenza (Francia)
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lavanda

Campo di lavanda in Inghilterra
Cotswold Lavender - Cotswold Hills

Dove si trova: Hill Barn Farm, Snow Hill, Broadway, Worcestershire, WR12 7JY

16

lavanda

Campo di lavanda in Inghilterra
Hitchin Lavender - Hertfordshire

Dove si trova: Cadwell Farm, Ickleford, Hitchin, Hertfordshire, SG5 3UA
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lavanda

Campo di lavanda in Inghilterra
Kentish Lavender - Kent

Dove si trova: Castle Farm, Redmans Lane, Shoreham, Sevenoaks, Kent TN14 7UB

18

lavanda

nel Yorkshire

Campo di lavanda in Inghilterra
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lavanda

Campo di lavanda in Spagna

Lavanda dentata spagnola (Lavandula dentata)

20

lavanda

Campo di lavanda in Spagna

in Guadalajara, Spagna centrale, 14 luglio 2019
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Campo di lavanda a Hvar (Croazia)

lavanda
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Campo di lavanda a Hvar (Croazia)

lavanda
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Campo di lavanda a Varazdin 
(Croazia)

lavanda

24

lavanda

Nel 2017, la Bulgaria è passata in testa nella produzione ed esportazione 
mondiale di olio di lavanda. 
La notizia è stata annunciata da Nikolina Uzunova, direttore esecutivo 
dell'Associazione Nazionale Bulgara "Oli essenziali, profumi e cosmetici". 

Campo di lavanda in Bulgaria
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lavanda

Campo di lavanda in Bulgaria

26

lavanda

Campo di lavanda in Ungheria

a Tihany - lago Balaton
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lavanda

Campo di lavanda in Ungheria

a Tihany - lago Balaton A metà degli anni '20, Gyula 
Bittera, un rinomato erborista 
della sua epoca, ambientò la 
prima piantagione di lavanda a 
Tihany. Aveva portato le piante 
direttamente dalla Francia, e le 
sue capacità sono state 
dimostrate dal fatto, che il 
contenuto di olio essenziale 
della lavanda, raccolto a 
Tihany, era superiore, rispetto 
ai francesi. 
Il successo della lavanda Tihany 
è dimostrato anche dal fatto che 
in certi periodi era addirittura 
presente in borsa.

28

lavanda

Campo di lavanda in Ungheria

a Tihany - lago Balaton
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lavanda

Campo di lavanda in Ungheria

a Tihany - lago Balaton Festival Levander in Tihany
A cavallo tra giugno e luglio, la fioritura della 
piantagione di lavanda è uno spettacolo 
speciale sulla costa del lago Balaton. Secondo 
la gente del posto, l'isola interna di Tihany si 
trasforma in una valle di burro in questo 
periodo dell'anno. Al momento della fioritura, 
iniziano i tour a piedi, guidati da professionisti, 
per vedere il campo di lavanda sulla penisola di 
Tihany. Come accennato, la lavanda svolge un 
ruolo importante e di primo piano nella vita di 
Tihany, di cui la coltivazione e l'utilizzo hanno 
una lunga tradizione. In onore di questa nobile 
pianta, Levander Festival è organizzato ogni 
anno sulla riva del lago interno, che offre 
anche la possibilità di gruppi d'arte amatoriale 
locale per eseguire.

30

La coltivazione della lavanda

in Italia
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Campo di lavanda Italia

lavanda

in Val Stura (Cuneo) – Piemonte

32

a Pollutri (Chieti) - Abruzzo

lavanda

Campo di lavanda Italia
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nel Parco Nazionale del Pollino - Calabria

lavanda

Campo di lavanda Italia

34

a Mombaroccio (Pesaro) - Marche

lavanda

Campo di lavanda Italia
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a Pieve di Santa Luce (Pisa) - Toscana

lavanda

Campo di lavanda Italia

36

La coltivazione della lavanda in Italia
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Tecniche 
agronomiche

38

Le specie del gen. Lavadula sono tipiche del clima temperato dell’area
mediterranea e sono xerofite.
Resiste alle basse temperature (fino a –20°C) in fase di riposo
invernale, ma teme le gelate tardive, particolarmente dannose per il
lavandino.

Clima e suolo della lavanda

La lavanda, più pregiata 
e redditizia, si adatta 
quindi alla coltivazione 
nelle zone di montagna.

Il lavandino, meno 
pregiato, ma più 
produttivo, alle zone al 
di sotto dei 700 
m.s.l.m. (cioè in collina)
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La lavanda predilige TERRENI assolati e per fornire un buon contenuto
e composizione dell’olio essenziale richiede un’abbondante
illuminazione.
Le condizioni ottimali di coltivazione sono i pendii collinari protetti dai
venti freddi ed esposti a sud, mentre si adatta con difficoltà a
posizioni di fondo valle.

Clima e suolo della lavanda

Le specie del genere Lavandula

preferiscono terreni asciutti, leggeri, a
reazione alcalina e o calcarei.

Tollerano molto male invece quelli argillosi
od acidi, umidi o soggetti a ristagno idrico.

Per il suo apparato radicale profondo, la
lavanda viene utilizzata contro l’erosione dei
terreni declivi instabili.

40

Per la lavanda vera si può ricorrere alla SEMINA (tuttavia le colture
da seme risultano eterogenee e di grande variabilità) oppure alla
PROPAGAZIONE PER TALEA; per il lavandino solo alla propagazione
per talea.

La propagazione della lavanda
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Per la PROPAGAZIONE DA SEME, è necessario
preparare i semenzai in febbraio-marzo, oppure in
autunno in quanto il seme, poco germinabile, deve
essere sottoposto a basse temperature (2°C per
una settimana) o trattato con acido gibberellico.
In genere si utilizzano 2 g di seme per m2, da cui si
ottengono ca. 600 piantine che, quando avranno
sviluppato almeno due foglie vere, andranno
diradate a 300/m2 oppure trasferite in contenitori
singoli, aveolati.
Il trapianto definitivo si effettua dopo 60-70
giorni dall’emergenza, quando le piantine hanno
raggiunto un’altezza di 10 cm.
Un semenzaio di 50-60 m2 è in grado di fornire le
piante necessarie per un ettaro di terreno.

La semina della lavanda

42

La PROPAGAZIONE PER TALEA viene
fatta prelevando in autunno o inizio
primavera da giovani piante madre di 2-3
anni di vita;
ogni talea, parzialmente legnosa, deve
avere una lunghezza di 10-15 cm e un
diametro di 4-5 mm.
Il taglio di separazione dalla pianta madre
deve essere netto e va praticato sotto un
nodo;
le foglie basali vanno rimosse per evitare
marciumi e ridurre la traspirazione e
vanno interrate a 3-4 cm di profondità (si
possono utilizzare anche ormoni
radicanti).
Per investire un ettaro di lavandeto,
occorre una superficie di 80-90 m2 di
vivaio.

La propagazione della lavanda
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Il TRAPIANTO, operazione normalmente meccanizzabile,
si esegue in primavera con le talee radicate di 1 anno.
Le piantine vanno piantate profonde, a distanze di
1,5-2 m tra le file e 0,4-0,6 m sulla fila

a seconda delle specie e delle cultivar impiegate:
le densità variano infatti
da 1 pianta/m2 per il lavandino
a 2 piante/m2 per la lavanda vera.

Il trapianto della lavanda

Con l’ausilio di una 
trapiantatrice ed 

adottando una distanza 
di 0,5 m sulla fila e
2 m tra le file 

si possono mettere a 
dimora 10.000 piante di 
lavandino/giorno (1ha). 

44

Il trapianto della lavanda nel Mediterraneo
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Il trapianto della lavanda nel Mediterraneo
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Nel primo anno di impianto è consigliabile CIMARE un paio di volte le
piante, in modo da favorire lo sviluppo di branche. L’operazione è
meccanizzabile utilizzando la macchina impiegata per la raccolta.

Solo nell’anno d’impianto sono necessarie SARCHIATURE lungo la fila,
mentre in seguito è sufficiente sarchiare soltanto tra le file.

Le LAVORAZIONI devono essere leggere per non danneggiare
l’apparato radicale, a sviluppo superficiale.
Normalmente le operazioni di raccolta sostituiscono quelle di potatura.
In ogni caso è bene evitare lo sviluppo di eccessive porzioni legnose
che vanno eliminate prima della ripresa vegetativa.

Per la PREPARAZIONE DEL TERRENO è necessaria una aratura
autunnale a 30-40 cm di profondità, seguita da erpicatura.

Cure colturali della lavanda
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L’IRRIGAZIONE non è normalmente necessaria, tranne in fase
d’impianto, ed eventualmente un’irrigazione di soccorso nel primo anno,
in caso di siccità.

Cure colturali della lavanda
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Cure colturali della lavanda

Anche se non registrati da noi per la lavanda, 
per il CONTROLLO DELLE MALERBE

la letteratura riporta i seguenti principi attivi: pendimethalin e 
trifluralin in pre-impianto, e dichlobenil, chlorthiamid, prometrin e 

metabenztiazuron in post-impianto. La coltura può venir attaccata dalla 
cuscuta, contro cui è efficace propyzamide. 



27/11/2019

25

49

CONCIMAZIONE ORGANICA:
all’aratura interrare letame in ragione di 35-50 t/ha

Concimazione della lavanda

CONCIMAZIONE CONVENZIONALE:
50-60 kg/ha di
azoto (N),
fosforo (P2O5) e
potassio (K20)
all’impianto,

seguiti da 60-70 kg/ha di N e K20
da somministrare gli anni successivi
durante le operazioni primaverili di fresatura.

50

In generale la L. è una pianta resistente agli attacchi dei PARASSITI
animali e dei funghi,

tuttavia alcuni agenti PATOGENI possono causare dei marciumi
radicali o del colletto (Armillaria mellea, Rosellinia necatrix,
Coniothyrium lavandulae); oppure danni ai germogli (Phoma e Septoria
lavandulae).

Fra gli INSETTI possono arrecare danni alla parte aerea alcuni ditteri
(Thomasiniana e Resseliella lavandulae), il coleottero Arima marginata
ed alcuni lepidotteri (Heliothis peltigera, Alucita tetradactyla ecc.)
mentre la Ephestia elutella può deteriorare il prodotto immagazzinato.
Contro la Septoria, si utilizzano zineb o poltiglia bordolese, mentre
riguardo ai trattamenti antiparassitari, occorre considerare il fatto
che spesso alla coltura di lavanda è associata l’apicoltura.

Malattie e parassiti della lavanda
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Scelta varietale della lavanda

La scelta della cultivar all’interno delle specie, influenza molto le rese 
e la qualità. 

Le varietà più note sono: . 

Lavanda vera:
Maillette e Matheronne (Francia), 
Casola (Italia), 
Galactica (Russia), 
Budakaslaszi (Ungheria) etc.

Lavandino:
Abrialis (sviluppo modesto) 
selezionato nel 1930 è capace di 
dare 2kg di o.e./q di 
infiorescenze, però il suo olio è 
molto canforato. 
L’ibrido R-C, selezionato dal prof. 
Rinaldi Ceroni di Casola Valsenio, 
dà un’elevatissima resa in 
essenza. 

Esistono inoltre moltissime varietà per impiego ornamentale. 

52

La prima raccolta si effettua 
nel 2° anno d’impianto. 

L’epoca ottimale per raccogliere 
il PRODOTTO DA DISTILLARE
è l’inizio della sfioritura 
in quanto la percentuale di essenza ed 
i suoi componenti principali non variano 
dopo l’avvizzimento dei fiori ed, in ogni 
caso, quando le piante non sono più 
bottinate dalle api. 

Per il PRODOTTO ERBORISTICO
invece è l’inizio della fioritura. 

La raccolta della lavanda
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L’operazione di raccolta è meccanizzabile e si impiegano falcia-legatrici 
che hanno una capacità di lavoro pari ad 1 ettaro in circa 3 ore. 

La raccolta della lavanda

54

La raccolta della lavanda
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La raccolta della lavanda in Francia
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La raccolta della lavanda in Svizzera
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La raccolta della lavanda in Italia
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La raccolta della lavanda in Italia
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L’essiccazione delle infiorescenze si effettua all’ombra, in locali aerati, 
disponendole in mazzi appesi. 
Il materiale, una volta essiccato, viene battuto per ottenere il distacco 
dei fiori che dovranno essere conservati in recipienti di vetro o 
ceramica, al riparo dalla luce. 

La essiccazione della lavanda

60

LA RESA IN INFIORESCENZE (fiori sfioriti)
cresce nei primi 6-7 anni d’impianto,
per poi decrescere negli anni successivi

Le rese della lavanda

LA RESA IN PRODOTTO ERBORISTICO
(fiori sgranati) (inizio fioritura)

50-70 kg/100 m2

per la lavanda vera
120-150 kg/100 m2

per il lavandino

8-10 kg/100 m2

per la lavanda vera
10-15 kg/100 m2

per il lavandino

LA RESA IN OLIO ESSENZIALE

0,5-1,5 % 
per la lavanda vera

0,9-3,0 % 
per il lavandino
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La raccolta della lavanda

il PRODOTTO DA 
DISTILLARE

è l’inizio della sfioritura 

il PRODOTTO 
ERBORISTICO

invece è l’inizio della fioritura

62

La raccolta della lavanda

l’intera superficie esterna del calice è 
rivestita da numerosissimi peli, in questo 
caso tricomi non ghiandolari

All’interno degli avvallamenti che separano 
una cresta dall’altra è possibile 
identificare una miriade di piccole 
sferette lucide e leggermente ambrate… 
i tricomi ghiandolari 



27/11/2019

32

63

La raccolta della lavanda

il PRODOTTO 
ERBORISTICO

invece è l’inizio della fioritura

64

I fiori di lavanda

I fiori di lavanda, possono essere raccolti e 
lasciati essiccare dopo averli riuniti in mazzetti.
Una volta raccolti ed essiccati, i fiori, affinché 
mantengano il proprio aroma dovranno essere 
conservati in una scatola di cartone, tenuta 
preferibilmente lontano da fonti di calore.
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I fiori di lavanda in cosmesi

I fiori di lavanda essiccati saranno utili 
per comporre dei sacchetti fai-da-te 
per profumare armadi e cassetti.

66

L’acqua di lavanda (ottenuta da acqua e fiori essiccati) viene utilizzata 
per profumare e rinfrescare gli ambienti della casa, 

ma anche in caso di insonnia.
Infatti, per favorire il sonno potete vaporizzarla nella vostra stanza o 

direttamente sul cuscino, prima di andare a dormire.

Utilizzazione dell’acqua di lavanda
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Dai fiori di lavanda può essere ottenuto un infuso 
dalle proprietà calmanti e rilassanti. 

Alla lavanda possono essere abbinati altri tipi di fiori e piante erbacee 
per ottenere un infuso dal sapore gradevole.

Utilizzazione dell’infuso di lavanda

Per ottenere un 
effetto calmante, 
basterà aggiungere 
al vostro infuso, un 
cucchiaino di fiori 
secchi di lavanda in 
una tazza da 250 
ml di acqua 
bollente.

68

Utilizzazione dei fiori di lavanda

In cucina

Nonostante le virtù della Lavanda siano essenzialmente legate alla sua 
profumazione, alcuni autori ne indicano utilizzi culinari

• per insaporire, con altre erbe aromatiche, piatti di carne; 

• per profumare delicatamente le marmellate; 

• per candirne i fiori; 

• per preparare vino ed aceto aromatizzati.

Esiste anche una ricetta per il pollo alla Lavanda.
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Utilizzazione dei fiori di lavanda

In cucina

I fiori, freschi o secchi, 
hanno un aroma molto 
intenso e vanno dunque 
dosati con attenzione nelle 
ricette. 

Le foglie, anch’esse 
commestibili, sono invece 
più delicate. 

Questa caratteristica che 
le rende adatte ai piatti 
salati e in tutte quelle 
ricette in cui i fiori 
risulterebbero troppo 
profumati.

70

Utilizzazione dei fiori di lavanda

In cucina

Un trucco per smorzare l’aroma pungente dei fiori, quando si preparano i dolci, è 
quello di lasciarli brevemente in infusione nel latte tiepido, latte che poi si 
utilizzerà per l’impasto del dolce una volta raffreddato (e passato al colino). 

I mix di erbe provenzali 
contengono sempre sia i fiori 
che le foglie di lavanda 
miscelati con altre erbe 
mediterranee come rosmarino, 
salvia, timo, basilico, 
maggiorana, santoreggia, menta 
e sono perfetti per insaporire i 
formaggi freschi, le verdure, le 
insalate, le carni alla griglia, i 
primi mantecati. 
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Utilizzazione dei fiori di lavanda

In cucina

Pollo alla lavanda Risotto alla lavanda e rosmarino

72

Utilizzazione dei fiori di lavanda

In cucina

Biscotti alla lavanda

Marmellata di pesche 
alla lavanda
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La raccolta della lavanda

il PRODOTTO DA 
DISTILLARE

è l’inizio della sfioritura 

74

I costituenti minori sono:
1-terpinen4-olo, canfora, 
b-fellandrene, cineolo, a-
pinene, limonene, geraniolo 
ecc.

I costituenti principali sono:

Costituenti dell’olio essenziale di lavanda

% Acetato di 
linalile

linalolo 1,8-cineolo canfora

lavanda vera 30-50 15-45 1 1
lavandino 7-33 30 20 30
lavanda spica 1 40-60 40-60 40-60
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L’olio essenziale di lavanda 
si aggiunge ai sali da bagno, da utilizzare per un pediluvio serale al fine 

alleviare la sensazione di stanchezza e pesantezza.
Viene utilizzato per effettuare massaggi al fine di decontrarre i muscoli.

E’ molto utile a contrastare il 
prurito causato dalle punture 
di zanzara e le inffiammazioni 
della pelle.

Una o due gocce di olio 
strofinato sulle tempie 
per alleviare il mal di testa, 
dovuto allo stress e alla 
tensione.

Utilizzazione dell’olio essenziale di lavanda

76

Il nome generico lavanda

con il quale siamo abituati a chiamare queste piante è stato recepito 
letteralmente nella lingua italiana 

dal gerundio latino lavare «che deve essere lavato»

per alludere al fatto che questa specie era molto utilizzata 
nell'antichità, per detergere il corpo. 

Utilizzazione dell’olio essenziale di lavanda
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Ne facevano uso 
i Romani

che raccoglievano i suoi fiori per profumare l'acqua delle terme in cui
si immergevano, abbandonandosi a bagni rilassanti e profumati. 

Utilizzazione dell’olio essenziale di lavanda

78

In Egitto
era uno dei componenti 

di un unguento 
che si scioglieva lentamente 

con il calore del corpo e lo profumava.

Utilizzazione dell’olio essenziale di lavanda
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Gli antichi Greci la usavano 

 nei riti di purificazione
 per allontanare ogni tipo di negatività,
 per favorire la felicità, 
 l'amore, 
 il raggiungimento della pace interiore.

Utilizzazione dell’olio essenziale di lavanda

80

É dai tempi più antichi considerata simbolo 
della purezza, della virtù e della serenità, 

capace di attrarre verso il corpo energie positive. 

Utilizzazione della lavanda nella storia
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Utilizzazione della lavanda - oggi

Proprietà benefiche

 Sedativa e calmante: utile in caso di ansia, agitazione, 
nervosismo, mal di testa, stress e insonnia.

 Balsamica: utile nel trattamento di malattie da 
raffreddamento, quali tosse, raffreddore e catarro.

 Antispasmodica: calma i dolori, gli spasmi addominali e aiuta 
a distendere la muscolatura del ventre.

 Antibatterica e cicatrizzante: aiuta a detergere ferite 
e piaghe.

 Purificante: aiuta a purificare gli ambienti e mantenerli 
freschi.

 Rinfrescante: offre una sensazione dolce e rinfrescante, in 
particolare per le parti intime del corpo.

82

Vendita di lavanda 
in Croazia - Dubrovinik

Prodotti a base di lavanda
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Prodotti a base di lavanda

84

lavanda
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lavanda

86

lavanda

In Inghilterra
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lavanda

88

Coltivazione di lavanda nel Mediterraneo
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lavanda
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lavanda
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lavanda
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lavanda
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lavanda
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lavanda


